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La riunione ha inizio alle ore 11,45. 

Sono presenti i senatori: Carrara, Casadei, 
Cernili Irelli, Ciasca, Galletto, Germi, Jacini, 
Mole Enrico, Negarville, Nitti, Parri, Pasqui­
no Persico, Schiavone e Scoccimarro. 

CERINI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è appro­
vato. 

Discussione e approvazione del disegno di l egge: 

« Nuovo trattamento economico del personale 

insegnante all'estero ». ( N . 1 7 8 ) . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Nuovo 
trattamento economico del personale inse­
gnante all'estero ». 

Comunico che la Commissione finanze e 
tesoro, interpellata in proposito, ha espresso 
parere favorevole, suggerendo, però, che sia 
soppresso l'articolo 16 che, infatti, è pleona­
stico in quanto dispone: « Con decreto del Mi 
nistro del tesoro verrà provveduto alle varia 
zioni del bilancio occorrenti per l'applicazione 
della presente legge ». Poiché si tratta di una 
disposizione ovvia, propongo che sia soppres­
so l'articolo anzidetto. 

Il disegno di legge in esame richiederebbe 
un'ampia discussione se le ferree esigenze del 
bilancio non ci impedissero di chiedere ulte 
riori finanziamenti. Chiunque sia stato al­
l'estero sa le condizioni dei nostri insegnanti. 
Vi sarebbe, poi, la delicata questione dei doppi 
impieghi, cioè di quelle persone che hanno un 
altro impiego all'estero, oltre quello di inse­
gnante. Mi pare però che la soluzione pro­
posta dal disegno di legge sia buona in quanto 
si dispone che, qualora l'insegnante all'estero 
percepisca retribuzione o assegni da Governi 
stranieri oppure da enti italiani o stranieri. 
l'assegno di sede è ridotto di una somma pari 
all'importo globale delle retribuzioni o asse 
gni stessi; se invece costituisce una piccola 
attività supplementare i due stipendi verran­
no cumulati, e questa mi pare una soluzione 
ragionevole, 



Atti Parlamentari 

III COMMISSIONE (Affari esteri e colonie) 

GALLETTO. A proposito dell'articolo 2, m 
cui si dispone che sarà stabilito prima del­
l'inizio di ogni anno scolastico il programma 
delle atlivita culturali ali estero, desidero 
esprimere un voto, che spero la Commissione 
vorià lare proprio, e cioè che ai nostri centri 
culturali all'estero sia data una maggiore im­
portanza. Io so di un mio amico professore 
iu filosofia e lettere a Monaco, il quale disim-
pegnava in quella città un'attività veiamente 
bimpatica e giovevole al buon nome degli Ita­
liani all'estero, che ora è stato costretto a li­
mitare questa attività per mancanza di fondi. 
Pertanto io chiederei che si concedessero ul-
teiiori sovvenzioni e contributi per alimentare 
questi nostri centri di cultura all'estero, che 
servono ai nostri emigrati nelle maggiori città 
di Europa. L'attività di questi centri dovrebbe 
essere, inoltre, maggiormente coordinata per­
chè essi possano rispondere pienamente al 
loro alto scopo. Sarebbe opportuno, quindi, 
che la Commissione esprimesse un voto in 
questo senso. 

PEESIDENTE. Faccio mie le osservazioni 
del senatore Galletto e le completo in questo 
senso. Sono stato, anche recentemente, a Bei­
rut, ove vi sono stupendi edifici scolastici 
acquistati o costruiti durante il periodo fasci­
sta o prefascista. Si tratta di istituti scola­
stici che sono quasi del tutto inutilizzati per 
mancanza di fondi e di insegnanti, e sono an­
che inutilizzati qualitativamente perchè i bam­
bini che li frequentano, educati da buone 
piccole suore, dopo un breve periodo, passano 
poi a scuole francesi od americane per com­
pletare la loio istruzione. A Beirut vi sono 
due Università, quella americana e quella 
francese, mentre noi non abbiamo che scuole 
per bambini di 7 od 8 anni: l'istruzione che 
si dà a questi piccoli non serve a nulla per­
chè appena escono da queste scuole si iscri­
vono in altre. 

Il problema da risolvere non è soltanto di 
mezzi, ma anche di organizzazione e di per­
sonale, e quindi è giusto richiamare l'atten­
zione del Governo su questo argomento. Que­
ste scuole italiane all'estero hanno una pro­
pria autonomia, una loro direzione autonoma, 
ma priva dei fondi necessari, e pertanto vi­
vacchiano alla giornata, senza mezzi, e senza 
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apportare grandi benefici alla espansione della 
cultura italiana all'estero. 

Ciò è indecoroso per il buon nome italia­
no; non è quindi opportuna una eccessiva eco­
nomia in questo campo, essendo questa la sola 
fonte da cui possiamo ricavare una legittima 
efficace propaganda per far conoscere l'Italia 
all'estero. Faccio mia pertanto la raccoman­
dazione del senatore Galletto e, se vorranno 
i colleghi, farò rilevare questo punto al Mi­
nistro degli affari esteri. 

CIASCA. La parola del Presidente confer­
ma che l'impostazione da dare alla questione 
va al di là della semplice categoria degli in­
segnanti: è una questione di metodo e di or­
ganizzazione, come ha detto molto bene il 
Presidente, che noi tutti dovremo tenere pre­
sente, sia quando si discuterà il bilancio del 
Ministero degli affari esteri, sia quando si 
discuteranno i bilanci dei Ministeri tesoro 
e della pubblica istruzione, giacché anche in 
questo caso sorge, come nel caso della emi­
grazione e del lavoro all'estero, la necessità 
di ingranare le varie branche dei vari Mini­
steri. Alla diffusione della nostra lingua e 
della nostra cultura in ogni ordine di scuole. 
a questo compito altamente patriottico, devono 
concorrere le diverse branche dei vari Mini 
steri. 

Si formi un Ente speciale, si provveda di­
versamente, ma è certo che il problema deve 
essere esaminato e risolto. Non è solo que­
stione di locali o di altre difficoltà di questo 
genere: vi sono, ad esempio, Paesi della pe­
nisola balcanica, da cui noi abbiamo comple­
tamente ripiegato. È vero che le vicende po­
litiche non sono favorevoli, ma forse i contatti 
spirituali e culturali potrebbero essere ripresi. 
lentamente, in armonia con le circostanze. 
Anche nelle nostre Colonie, sia in Tripolita-
nia come anche più lontano in Eritrea, le 
nostre scuole potrebbero avere ancora una 
possibilità di vita, a prescindere da quella 
che sarà la destinazione delle nostre colonie 
stesse. 

Perciò io dico che noi dobbiamo metterci 
a studiare la questione con quelle vedute or­
ganiche, molto più ampie di quelle che hanno 
ispirato il disegno di legge in esame, per ar 
rivare ad una soluzione soddisfacente dei pro-
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blemi riguardanti l'espansione della nostra 
cultura all'estero. 

CASADEI. Vorrei chiedere un chiarimento: 
i nostri insegnanti sono pagati con la valuta 
del luogo in cui si trovano? 

PRESIDENTE. Sono pagati in dollari, per 
avere una misura comune. 

CASADET. Vorrei anche avere qualche 
chiarimento sul trattamento che viene fatto 
agli insegnanti in caso di trasferimento. 

GALLETTO. Tali casi sono adeguatamen­
te previsti agli articoli 13 e 14 del disegno 
di legge. Posso aggiungere che, quando un 
insegnante viene mandato ad assumere prov­
visoriamente all'estero un insegnamento — e 
si noti che spesso all'estero i corsi sono te­
nuti a semestri e non ad anni scolastici — 
resta a sua disposizione, in Italia, il posio 
precedentemente occupato. Solo dopo un certo 
periodo di tempo, quando la sua posizione 
all'estero diventa definitiva, il posto di ruolo 
in Italia non resta più a sua disposizione. 

Torno ad affermare, però, che ciò che ha 
particolare importanza non è tanto il problema 
degli insegnanti nelle scuole regolari control­
late o istituite o indirettamente sussidiate 
dallo Stato, quanto quello dei nostri centri di 
cultura all'estero, che dovrebbero ricevere un 
maggiore impulso. Essi esistevano già prima 
della guerra, ma hanno subito, a causa degli 
e\enti bellici, un'interruzione nello svolgi­
mento della loro attività. Si dovrebbe far 
ironie maggiormente alle esigenze di questi 
centri tornendo ad essi aiuti, non soltanto fi­
nanziari, ma anche di carattere culturale, con 
l'invio, ad esempio, di speciali pubblicazioni. 

GERELLI IRELLI. Desidero fare osser­
vale ai senatore Galletto che è in corso una 
notevole attività nel senso da lui indicato. 
Difatti i nostri istituti di cultura" all'estero, 
che dopo la guerra avevano cessato di fun­
zionare, stanno attualmente riprendendo la 
loro attività. Il ritardo nella ìipresa di una 
più intensa attività è dovuto alle difficolià 
frapposte dal Ministero del tesoio. 

PRESIDENTE. Si tratta di continuare, con 
criteri di propoganda culturale, quello che 
.sotto il Governo fascista veniva fatto con cri­
teri di propaganda politica. Questo è il punto 
essenziale del problema. Posso citare, come 
esempio del carattere dell'attività fascista m 

questo campo, il caso di una scuola italiana 
fondata con enormi spese a Lugano, il che 
significava uno schiaffo ai ticinesi, i quali <=i 
sentono più italiani di noi, e nello stesso tem­
po un'iniziativa inutile. Questi sono i rami 
secchi che vanno recisi e, infatti, sono stali 
recisi; ma ciò non deve significare la sospen­
sione di ogni nostra propaganda culturale là 
dove essa deve essere fatta e secondo lo spi­
rito a cui si deve ispirare. 

Nessun altro chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale, passando al­
l'esame dei singoli articoli: 

Art. 1. 

Il personale di ruolo e non di ruolo, addetto 
alle istituzioni culturali e scolastiche italiane 
e straniere all'estero, assunto a norma del testo 
unico 12 febbraio 1940, n. 740, percepisce: 

a) lo stipendio e gli altri assegni di carat -
tere fisso e continuativo previsti per l'interno 
tranne che per tali assegni sia diversamente 
disposto; 

b) l'assegno di sede con le sue eventuali 
maggiorazioni e riduzioni; 

e) le indennità eventuali che gli possono 
spettare in forza delle disposizioni contenute 
nella presente legge. 

(È approvalo). 

Art. 2. 

L'articolo 20 del testo unico succitato è mo­
dificato come segue: 

«Con decreto del Ministro degli affari esteri 
di conceito con i Ministri del tesoro e della 
pubblica istruzione saranno stabiliti prima del­
l'inizio di ogni anno scolastico il programma 
delle attività culturali all'estero, il contin­
gente del personale ed il limite massimo di 
spesa ». 

(E approvato). 

Art. 3. 

Gli assegni di sede da corrispondersi al per­
sonale di cui all'articolo 1 sono indicati nel­
l'allegata tabella A, vistata dal Ministro degli 
affari esteri e da quello del tesoro. 
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Su tali assegni si applicano gli stessi coeffi­
cienti di maggiorazione o di riduzione e le 
altre disposizioni stabilite in applicazione del­
l'articolo 3 del decreto legislativo 18 aprile 
1947, n. 265, per gli assegni di sede del perso­
nale diplomatico e consolare che non sia Capo 
missione. 

Qualora l'attività culturale e scolastica si 
svolga in sede diversa da quella diplomatico -
consolare, si applicano i coefficienti di maggio­
razione o di riduzione previsti per la compe­
tente circoscrizione consolare. 

Per gli stipendi e gli altri assegni di carattere 
fisso e continuativo previsti per l'interno si 
applica, anche per il personale indicato nella 
presente legge, l'ultimo comma dell'articolo 3 
del citato decreto legislativo 18 aprile 1947, 
n. 265. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Al personale femminile coniugato, non se­
parato legalmente, l'assegno di sede è ridotto 
alla metà quando il coniuge risieda nello stesso 
Stato estero e non sia assolutamente e per­
manentemente inabile al lavoro e sprovvisto 
di risorse per provvedere al mantenimento 
proprio e della famiglia. 

(E approvato). 

Art. 5. 

Gli assegni di sede sono maggiorati in rap­
porto alla situazione di famiglia del personale 
all'estero nelle seguenti proporzioni: 

a) del 10 per cento per i coniugati senza 
figli purché non separati legalmente e per i 
non coniugati o vedovi che abbiano un figlio 
a carico; 

b) del 15 per cento per i coniugati purché 
non separati legalmente con uno o due figli a 
carico e per i non coniugati o vedovi che ab­
biano due o tre figli a carico; 

e) del 20 per cento per i coniugati purché 
non separati legalmente e con tre o quattro 
figli a carico e per i non coniugati o vedovi 
che abbiano quattro o più figli a carico. 

Le maggiorazioni non sono corrisposte nel 
caso in cui entrambi i coniugi siano dipendenti 
dell'Amministrazione dello Stato, ovvero per 

il personale femminile quando il coniuge non 
sia assolutamente o permanentemente ina­
bile al lavoro e sprovvisto di risorse per prov­
vedere al mantenimento proprio e della fa­
miglia. 

Agli effetti della maggiorazione di cui al 
presente articolo si intendono a carico i figli 
minorenni e quelli maggiorenni inabili a qual­
siasi proficua attività. 

(È approvato). 

Art. 6. 

Qualora l'insegnante all'estero percepisca 
retribuzione o assegni da Governi stranieri 
oppure da enti italiani o stranieri, l'assegno di 
sede è ridotto di una somma pari all'importo 
globale delle retribuzioni o assegni stessi. 

{È approvato). 

Art. 7. 

L'assegno di sede è conservato per intero -M 
personale in servizio all'estero anche durante 
il congedo con le seguenti limitazioni, e sem-
prechè il congedo stesso sia stato autorizzato 
dalle competenti autorità diplomatico-con­
solari se fruito durante il periodo delle lunghe 
vacanze e direttamente dal Ministero degli 
Affari esteri se fruito in altro periodo del­
l'anno: 

a) per non oltre trenta giorni complessiva­
mente in ciascun anno, aumentati dei giorni 
strettamente necessari per un solo viaggio di 
andata e ritorno nei limiti stabiliti ai sensi 
dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 18 aprile 
1947, n. 265, ma in ogni caso non eccedente 
il numero di quindici al personale che esplica 
funzioni direttive o mansioni di segreteria e 
di servizio; 

b) per non oltre sessanta giorni comples­
sivamente in ciascun anno, ivi compresi i giorni 
di viaggio di andata e ritorno al rimanente 
personale di ogni ordine e grado. 

(E approvalo). 

Art. 8. 

Ai professori supplenti e incaricati ed ai 
maestri elementari provvisori incaricati in-
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viati dall'Italia il trattamento economico di 
cui alle lettere a) e b) del precedente arti­
colo 1° è attribuito soltanto se prestino servizio 
per non meno di venti o venticinque ore setti­
manali rispettive. 

Qualora il servizio di cui sopra non rag­
giunga le ore settimanali di cui al precedente 
comma, il trattamento stesso è ridotto di tanti 
ventesimi quante sono le ore settimanali in 
meno per i professori supplenti e incaricati e 
di tanti venticinquesimi quante sono le ore 
settimana.li in meno per i maestri elementari 
provvisori e incaricati. 

Per i professori supplenti e incaricati e per i 
maestri provvisori e incaricati assunti sul 
luogo la retribuzione è fissata col provvedi­
mento ministeriale che autorizza l'assunzione 
del personale stesso in valuta locale in rap­
porto al numero delle ore settimanali di inse­
gnamento, salvo casi eccezionali da regolarsi 
di concerto co] Ministero del tesoro. 

Per le supplenze di durata inferiore a un 
mese la retribuzione è dovuta in ragione di 
tanti trentesimi di quella mensile quanti sono i 
giorni compresi fra l'inizio e il termine del 
sei vizio. 

{E approvato). 

Art. 9. 

Le ore di lezione impartite dai professori di 
ruolo e dai professori supplenti e incaricati in­
viati dall'Italia oltre le venti ore settimanali, e le 
ore di lezione impartite dai maestri elementari 
di ruolo o dai maestri provvisori e incaricati 
inviati dall'Italia oltre le venticinque ore set­
timanali, sono retribuite in ragione di un 
tientesimo del solo stipendio fissato per l'in­
terno nel limite massimo di cinque ore setti­
manali. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Per il personale subalterno assunto sul 
luogo si applicano le norme di cui all'ultimo 
comma dell'ariicolo 8. 

(E approvato). 

Art. 11. 

Al personale direttivo ed insegnante as­
sunto a norma degli articoli 14 e 15 del testo 
unico 12 febbraio 1940, n. 740, spetta un'in­
dennità di stabilimento, in occasione della 
prima destinazione all'estero nella misura di 
un ventiquattresimo dell'assegno di sede di 
cui all'articolo 3, con le maggiorazioni spettanti 
per la famiglia ai sensi dell'articolo 5. 

(E approvato). 

Art. 12. 

Al personale insegnante incaricato della 
direzione di scuole italiane all'estero in caso 
di assenza del titolare spetta l'indennità annua 
indicata nell'allegata tabella B. 

Al professore di grado inferiore al 6° even­
tualmente incaricato dal Ministero degli affari 
esteri delle funzioni di direttore degli istituti 
di cultura di cui all'articolo 12 del testo unico 
12 febbraio 1940, n. 740, è attribuita una in­
dennità di direzione nel limite massimo di cui 
alla medesima tabella B. L'indennità non è 
cumulabile con quella indicata nel precedente 
comma. 

Al personale di cui ai due precedenti comma, 
non spetta l'indennità di carica stabilita dal 
disposto all'articolo 2 del decreto legislativo 
11 marzo 1948, n. 240. 

(E approvato). 

Art. 13. 

Al personale inviato dall'Italia e destinato 
alle istituzioni culturali e scolastiche italiane e 
straniere all'estero è dovuto, per raggiungere 
la sede alla data della nomina, per il trasferi­
mento in altra sede all'estero, per ragioni di 
servizio e per il richiamo in patria al termine 
definitivo del servizio all'estero: 

a) il rimborso del biglietto ferroviario o 
marittimo in prima classe per il personale di 
grado non inferiore al 7° ed in seconda classe 
per il rimanente personale; 

b) il rimborso dell'intero prezzo di tra­
sporto per i viaggi che non possono farsi per 
mezzo di ferrovia o di piroscafo, 
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Qualora t u t t o o pa r t e del viaggio venga com­
piuto per via aerea può ugualmente essere 
autorizzato il rimborso del biglietto ove la 
spesa re la t iva risulti minore che con mezzo 
normale, o se sia s tato, su richiesta dell ' inte­
ressato, prevent ivamente autorizzato dal Mi­
nistero; • 

e) la diaria per i giorni di viaggio in terri­
torio nazionale in relazione al grado gerar­
chico rispett ivo. 

Esclusivamente per i giorni di viaggio in 
ferrovia su percorso estero s t re t tamente ne­
cessari per raggiungere la sede o per trasferirsi 
in al t ra sede all 'estero per ragioni di servizio o 
per il r i torno in Pa t r i a al termine definitivo 
del servizio all 'estero, compete una diaria 
pari al l 'assegno di sede giornaliero di cui 
all 'articolo 3. 

I l rimborso di cui alle let tere a) e b) del pre­
sente articolo è dovuto al capo famiglia anche 
per il coniuge purché non separato legalmente 
e per i figli a carico a i sensi del precedente 
articolo 7. 

(E approvato). 

Art . 14. 

Il personale dirett ivo ed insegnante al­
l 'estero che, per ragioni di servizio, venga chia­
mato temporaneamente in I tal ia , conserva 
in relazione al periodo in cui presta ta le servi­
zio l 'assegno di sede intero per i primi dieci 
giorni e ridotto alla metà per un periodo suc­
cessivo che non può in ogni caso superare i 
dieci giorni. 

Al personale chiamato all 'estero per i mo­
tivi indicati nel comma precedente compete 
il rimborso della spesa di viaggio nei l imiti 
previsti dal precedente articolo 13. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie alla 
presente legge e con esso incompatibili . 

{E approvato). 

Propongo la soppressione dell'articolo 16. 
Chi l 'approva è pregato di alzarsi . 

(È approvata). 

Per la soppressione dell'articolo 16 l'arti­
colo 17 diventa articolo 16. 

Art. 16. 

.< La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella " Gazzetta Ufficiale ", ha effetto dal 1" 
maggio 1917 e conserva la sua efficacia l'ino 
al 30 api-ile 1949 ». 

Lo metto ai voti. Chi l 'approda è pregato 
di alzarsi . 

(E approvalo). 

Metto ai voti le tabelle A e B, annesse al 
disegno di legge. 
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TABELIA A. 

TABELLA DEL NUOVO ASSEGNO DI SEDE PER IL PERSONALE AD­
DETTO ALLE ISTITUZIONI CULTURALI E SCOLASTICHE ALL'ESTERO 

D oliali 
.mnui 

Professori universitari e funzionari di grado 3°, 4° e 5° . . . 2.970 
Professori universitari di grado 6° .e 7°, presidi e direttori effet­

tivi e funzionari di grado 6° 2.640 
Professori di scuole d'istruzione media e funzionari di grado 7°, 

8° e 9° 1.980 
Ispettori scolastici e direttori didattici 1.650 
Professori di scuole d'istruzione media di grado 10° e 11°, inca­

ricati e supplenti inviati dall'Italia e funzionari di grado 10° e 11° . . 1.320 
Maestri elementari di grado 9° e 10° L320 
Maestri elementari di grado 11° e 12°, maestri provvisori e inca­

ricati inviati dall'Italia, segretari di ruolo di scuole d'istruzione media 
inviati dall'Italia 990 

Personale subalterno inviato dall'Italia 330 

TABELLA B. 

TABELLA DELLE INDENNITÀ SPETTANTI AL PERSONALE INSE­
GNANTE INCARICATO DELLA DIREZIONE DELLE SCUOLE O DEGLI 
ISTITUTI DI CULTURA IN CASO DI ASSENZA DEL TITOLARE 

Dollari 
annui 

Direzione di scuola media completa (inferiore e superiore) . . . 250 (a) 
Direzione di scuola inferiore 180 (a) 
Direzione di scuola elementare di oltre 10 classi 150 (a) 
Direzione di scuola elementare di oltre 5 classi 120 (a) 
Direzione di Istituto di cultura italiana 500 (b) 

a) Somma fissa. 
b) Limite massimo dell'indennità. 

Chi le approva è pregato di alzarsi. 
(Sono approvate). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

La riunione termina alle ore 12,15. 


